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A ritmo non molto intenso ma costante, la vita religiosa è fatta oggetto d’indagine scientifica dal punto di vista delle scienze del comportamento come psicologia, sociologia ecc. Tale fatto dimostra non solo la possibilità, ma anche l’opportunità che si attuino iniziative valide e significative in vista di una verifica delle situazioni e dei problemi che dia ad una Congregazione nuove spinte motivazionali e piste operative. Queste peraltro vanno ricercate non tanto come attuazione di processi approssimativi più o meno improvvisati ed artigianali, ma in base alle risultanze derivanti da un’indagine aderente alla realtà ampia ed approfondita. In questa ottica si colloca la recente ricerca interessante sia per contenuto sia per metodo attuata recentemente dal p. Giuseppe Scarvaglieri, ordinario di sociologia religiosa alla Pontificia Università Gregoriana, sulla situazione attuale della Congregazione dei Padri Rogazionisti. 

Si tratta di un’indagine che l’istituto ha voluto realizzare in preparazione al X Capitolo Generale dei Padri Rogazionisti attuato nel luglio scorso a pochi messi dalla stessa canonizzazione del proprio fondatore: S. Annibale M. Di Francia. La circostanza sebbene fosse nell’aria, non era prevista entro tali circostanze di tempo, ma certamente ha favorito che il contenuto della ricerca risultasse più che una semplice coincidenza. Il sondaggio, infatti, che era focalizzato su le “istanze e le prospettive per una missione carismatica”, si colloca nella stessa lunghezza d’onda che la proclamazione come santo del fondatore porta con sé. In tal senso si realizzava una sorta di convergenza e di sinergia nella speranza che i risultati fornissero gli stimoli e le piste per un autentico rilancio dell’istituto. 

In tale prospettiva l’impostazione generale della ricerca metteva in evidenza l’esigenza di una configurazione globale che affrontasse in modo approfondito la problematica e coinvolgesse in maniera personalizzata tutti i membri della congregazione. Dal punto di vista metodologico pertanto era stata prevista un’adeguata procedura operativa che qualificasse tutti i criteri di raccolta dei dati in vista di un processo di elaborazione che rispettasse l’oggettività delle opinioni espresse e salvaguardasse il realismo della ricerca. Ad operazione conclusa i risultati, ora pubblicati nel testo che stiamo presentando, mostrano che la ricerca ha risposto positivamente a tali esigenze prospettando momenti logici e metodologici che qualificassero i contenuti che già di per sé rappresentano settori di grande consistenza teorica e di considerevole rilevanza pratica. 

L’opera pertanto si presenta configurata in due volumi: il primo raccoglie i risultati della ricerca di opinione sulla missione carismatica, mentre il secondo riporta delle appendici con dati riguardanti l’analisi demografica del personale e una descrizione sociografica delle case, e di altri dati secondari ma interessanti per la lettura e interpretazione dei dati. La parte più importante quindi riguarda e contenuto nel primo volume con l’analisi di tutti di dati raccolti con l’apposito questionario, cui ogni congregato era pregato di rispondere. In realtà ha partecipato in modo attivo l’86% dei membri dell’istituto. Si tratta di una partecipazione molto interessante perché è sempre possibile che per vari motivi sia di salute sia di impegni o per ragioni di età ci siano sempre delle difficoltà alla totalità delle risposte. 

Della missione carismatica, che i Padri Rogazionisti oggi hanno il compito di svolgere nella chiesa, erano intravisti tre capisaldi basilari: i presupposti fondamentali teologici carismatici e storici, le interazioni da e con le altre componenti della vita religiosa, le prospettive per il futuro più o meno immediato della presenza ed attività dell’istituto. Ognuna di tali articolazioni della problematica era fatta oggetto di un’attenta impostazione nella parte iniziale e di altrettanta diligente analisi fase finale, da cui sono quindi emerse le indicazioni conoscitive e le conclusioni operative di tutto il lavoro d’indagine. Tutto il lavoro di analisi, dopo un capitolo in cui si rende conto e s’introduce il lettore ad una corretta lettura dei dati informandolo sulla metodologia usata, è suddiviso in tre grandi parti. Esse riproducono le tra grandi articolazioni della problematica già accennata. Ognuna delle parti a sua volta è ripartita di due capitoli che espongono le rispettive tematiche e i risultati ottenuti. 

La prima parte riguarda i presupposti della missione carismatica con diverse puntualizzazioni circa il suo significato oggettivo (carisma dell’istituto, in sé) e soggettivo (interiorizzazione personale). Di fatti del carisma, dal punto di vista teorico  è notata sia la conoscenza della sua genesi e sviluppo, come anche il suo radicamento teologico e la sua fondamentazione evangelica (la celebre pericope di Matteo: 9, 35-38 e quella di Luca: 10, 1-2), sia la sua evoluzione storica sia le sue recenti vicende di comprensione personale ed istituzionale. Importante risulta il capitolo successivo centrato sulle implicazioni comportamentali in cui sono messi in evidenza le esigenze della fedeltà dinamica, il superamento degli ostacoli che si frappongono, le prospettive di un rilancio. 

La seconda parte tratta le interazioni tra la missione e le altre componenti principali della vita consacrata. La constatazione, infatti, che la vita è una realtà unitaria comporta che ogni singolo aspetto ne richiami altri, e che, sebbene sia possibile sul piano razionale distinguere i vari aspetti, questi rimangono sempre interconnessi tra loro. Pertanto occorre tener cono delle interazioni reciproche che dalla missione vanno verso altri aspetti della vita religiosa e viceversa. Sono quindi colti in modo distinto le inferenze reciproche tra la missione e la consacrazione religiosa, il carisma, la vita comunitaria. Questi aspetti peraltro sono visti non tanto in astratto, quanto piuttosto calati nella vita concreta e nell’attuazione della missione. Per questo emergono le forme di inserimento, l’esigenza di qualificazione della presenza, le implicazioni di strutturazione adeguata. 

La terza parte si riferisce alle prospettive dell’istituto verso il futuro che richiedono l’individuazione e l’assunzione di particolari linee di rinnovamento, attraverso l’identificazione delle tendenze attuali, cui adattare e far corrispondere le predisposizioni soggettive nei confronti del rinnovamento e dei suoi principali ambiti di attuazione. Tali elementi specifici sono inquadrati entro le aspettative generali di qualificazione della propria testimonianza nel momento attuale, ma anche come risposta e forma concrete di apertura per un riassetto funzionale delle presenze. Tale ottica era peraltro intravista e resa più facile dalla scelta di criteri adeguati per un discernimento capace di suggerire forme di ridimensionamento in vista di un’autentica ristrutturazione. 

Il capitolo finale raccoglie le conclusioni conoscitive più rilevanti e le indicazioni operative più qualificate derivanti dalla validità dei contenuti trattati e dall’efficacia procedurale e metodologica. Sono quindi evidenziate le principali risultanze raggiunte a riguardo dei presupposti fondamentali del carisma, in rapporto al mantenimento dell’unità di vita, in riferimento al potenziamento delle prospettive verso il futuro. Un ulteriore ambito di riflessioni e di suggerimenti collocano tali indicazioni nel contesto: del recupero dei valori evangelici fondanti, dell’esigenza di modernizzazione strutturale e funzionale, della necessità di un’impostazione adeguate ed attuale della programmazione. 

Il secondo volume, come accennato, oltre ad alcuni sussidi interpretativi e al questionario usato, riporta due piccoli saggi monografici. Il primo riguarda la situazione e l’andamento del personale dell’istituto, attuato con la tecnica dell’analisi demografica osserva l’andamento globale del personale dell’istituto, sia per categorie di età sia appartenenza circoscrizionale, degli ultimi anni, ma anche attraverso la realizzazione proiezioni e prospettive verso i prossimi dieci anni. Il secondo riguarda lo sviluppo e la diffusione dell’istituto nel territorio e la descrizione delle singole case con una relativa valutazione qualitativa attuata dalla stessa comunità locale in riferimento alla carismaticità della presenza, alla funzionalità della propria azione, alla qualificazione del proprio servizio promozionale e ministeriale. 

Nel complesso l’opera si configura come un’analisi interessante per l’articolazione della tematica e per il rigore del suo metodo. Essa si configura come un’opera esemplare sia per la procedura usata, sia per la rilevanza dei temi, sia per l’attualità delle conclusioni raggiunte. Essa pertanto si annovera tra le opere importanti che analizzano con i metodi delle ricerca empirica le modalità secondo cui ripensare e prospettare la missione del carisma di un istituto religioso nel contesto attuale. 
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